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SETTIMANA POLITICA 

DC: i giovani puniti 
• Se qualcuno ha ricorsi 

ria prcscnUuT li presunti, 
sarà agevole dimostrare che 
boni» irriccvibili ed in ogni 
caso senza fondamento •: 
con queste democraticissi
me parole il sen. t 'anfani 
ha inteso chiudere, dinan
zi al Consiglio nazionale 
del suo partito, la questione 
della liquidazione d'autori
tà degli organismi dirigen
ti del movimento giovanile 
de. Si potrebbe t rar re da 
esse l'impressione che t'an
fani tenga pienamente in 
pugno la situazione e ab
bia ridotto all'angolino i 
suoi oppositori. Ma sarebbe 

, un'impressione quanto me
no prematura. Solo qualche 
ora prima, per accedere alla 

: propria sede, il segretario 
della DC aveva dovuto tran
sitare con la sua auto sopra 
bandiere e tessere del suo 
partito poste a terra da gio
vani de che dimostravano la 
loro protesta. 

Forse nel concepire il 
gran repulisti del movimen
to giovanile, ormai sfuggito 
al suo controllo, la segre
teria aveva messo in conto, 
come male minore, una cer
ta reazione dei colpiti e di 
qualche frangia di sinistra. 
Sia i riflessi sono andati 
ben oltre. Contro la decisio
ne punitiva hanno votato le 
due correnti di sinistra men
t re l'esponente moroteo si 
è astenuto con una motiva
zione fortemente critica. 
Nel gruppo di maggioranza 
relativa, quello doroteo, so
no emersi dissensi quanto 
meno sull 'opportunità del 
provvedimento. La conside
razione prevalente è stata 
che. in tal modo, si dava ai 
giovani ed in specie alle 
nuovo classi di elettori una 
immagine autoritaria e pa
ternalistica della DC. E' il 
meno che si potesse obiet
tare. 

In realtà, la questione 
non è solo di « opportuni
tà ». Le proteste dei giova
ni un po' in ogni parte 
d'Italia, l'occupazione sim
bolica dello sedi, la costitu
zione di un comitato di coor
dinamento fra i quadri de
fenestrati non sono soltanto 
episodi di una faida fra pic
coli potentati: sono la ma
nifestazione insolita ed 
espressiva di un disagio, di 
una opposizione ormai po
liticamente maturata fra 

FANFANI : commissari 
contro la democrazia. 

tanti giovani de nei rispetti 
di una linea che non solo 
ha collezionato una catena 
di sconfitte ma che pensa 
sia possibile uscire dalla cri
si attraverso una involuzio
ne ulteriore. 

Manfani ha fatto un ra
gionamento apparentemente 
logico. Ha detto, in pratica: 
non potevo andare ad ele
zioni ove voteranno alcuni 
milioni di giovani con un 
movimento giovanile « inef
ficiente » e ribelle: ho cer
cato per mesi di sanare la 
situazione, ma non c'è sta
to niente da fare. Ora, nes
suno potrebbe smentire che 
l'organizzazione giovanile de 
vivesse una vicenda tor
mentata e, anche, inquinata 
dai riflessi del pesante gio
co tra gli anziani, Ma, guar
da caso, l'anfani non si so
gnò di intervenire quando 
tale vicenda raggiunse il suo 
apice più preoccupante con 
il congresso del movimen
to: lo ha fatto invece a mol
ti mesi di distanza, quando 
emergevano sintomi di una 
volontà di risanamento. Per
che? Ma perchè questi sin
tomi si legavano ad una ri
dislocazione del movimento 
giovanile su posizioni cri
tiche verso la linea della 

DONAT CATTIN: 
« semestre nero ». 

secreti'!';.! (. fulminavano 
col voto contrario clic il de
legato giovanile ebbe a 
esprimere in Consiglio na
zionale Le faide di potere 
non sono un peccato nella 
DC fanfaniana: il peccato 
c'è quando si chiede una li
nea rinnovatnce. 

E' proprio questo che ha 
largamente turbato la DC e 
ha fatto riflettere il paese: 
un metodo autoritario che. j 
oltre lutto, non è assoluta-
mente in grado non dicia- \ 
ino di risolvere ma neppu- i 
re di tamponare una crisi | 
che ha profonde radici poli- ; 
tiene e ideali. Cosi. Fanfa- i 
ni si è illuso di presentarsi j 
come un risanatore; ha in- , 
vece finito col presentarsi • 
come un restauratore. E' 
stato facile per gli esponen
ti della sinistra obiettargli 
che se davvero si intende I 
mettere lo mani nella mora- | 
li/.zazione del partito, allo
ra il processo deve investire j 
tutta la DC. a partire dai ca
si più scandalosi. ]•'. così pu- I 
re è del tutto legittimo il 
timore che. come ha detto 
Donat Cattin. si sia di fron
te solo al primo episodio di 
una escalation punitiva te
sa a « ripulire • la DC da 
ogni contestazione progres
siva per attestarla monoliti
camente su una linea di re
cupero a destra. Sono già 
individuati gli scalini ulte
riori di questa ascesa: l'at
tacco alla maggioranza del
la OSI , e alle sinistre in
terne alla DC. 

La questione politica che 
tutto ciò apre (e per la qua
le la vicenda del movimen
to giovanile de travalica i 
limiti di una crisi interna e 
diviene un campione ammo
nitore per tutte le forze de
mocratiche) è l 'ulteriore ar
retramento della DC su po
sizioni moderate e conserva
trici. Più che mai la batta-

' glia contro questa involti-
| zione passa non solo fra la 
\ DC e le altre forze politi-
I che ma all 'interno stesso 
! della DC. I giovani sono sta-
I ti tirati per il collo in una 
I disputa aperta; ma è certo 

difficile che altre forze de-
j mocratichc della DC possa-
j no attendere alla finestra, 
I giacché un tale atteggia-
I mento sarebbe, in definiti-
I va, autolesionistico. 

La 3a Assise nazionale si aprirà a Napoli il 10 marzo 

Regioni e Mezzogiorno: 
della Conferenza 

(PSI) e dei vice-
delie autonomie 

Incontro con la stampa del presidente dell'Assemblea campana Porcelli 
presidenti Gomez (PCI) e Pinto (DC) — Il punto sulla attuazione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 1 

Situazione dol Mezzogiorno, verifica dello stato di attuazione delle autonomie regionali, esame dei risultati e delle prospettive 
dell'Intervento ordinarlo e straordinario e del ruolo delle Partecipazioni Statali: questi i temi principali che saranno al ceniro 
della terza Conferenza nazionale delle Regioni per II Mezzogiorno, che, come abbiamo già annunciato, aprirà I suol lavori II 
11) mar /o prossimo a Napoli. I l presidente dell'assemblea, il socialista Porcell i , e i due v icepresident i . Cumez (PCI) e P i n o 
I DC i. hanno r ibad i i " , nel corso di un incontro con i uiornal ist i . che questo convegno si colloca nel solco tracciato da quelli di 
Palermo e (li G iu l la r i e \ noie innanzitutto r ia f fermare la volontà politica del nuovo istituto di r i t rovare, insieme con le i i rua. 
mzzazloni sindacali, -sempre 

1 Er.fro i! 1975 pusb.icizzafi \ ssrvizi 

Firmato l'accordo 
tra Emilia-Romagna 

e sindacati sui 
trasporti pubblici 

; A giugno verrà completata la costituzione del 
consorzi di gestione - Verso la parificazione de! 
trattamento economico dei lavoratori de! settore 

I Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 1 

Pubblicizzazione della intera rete dei servizio di linea entr» 
il 1975; costituzione dei consorzi di gestione dei vari servizi 
entro il giugno prossimo (Romagna, Ferrara e Modena, attro-

l \ e ••,,< sono ima realtà >• piosrcuimcnlo delle ' . rat i . ime per la 
ni"ssa a punto di un nuovo sistema t.int'f n"o i h r ri>m n, i;li 
attuai: squilibri i.tvrcino pnv/i 

Più specifici terreni di intesa 
unitaria sui principali proble
mi del Paese. 

Ne! documento preparato
rio, che sarà Integrato da: con
tributi delle H.v,embie" regio
nali che lo discuteranno in 
questi giorni, s: propone In-
nan/ lumo di compiere una 
analisi OKKcttiva di una situa
zione che vede accentuare 1 
divari e g'.\ squilibri .scttoria'.; 
e territoriali, annientare l'eso
do delle zone interne, a^pru-
vati I problemi della occupa
zione e della condizione ope
raia nelle campagne e nelle 
grandi città. 

Il contesto politico e econo
mico appare osrc-i profonda
mente mutato rispetto al '72 
-- epoca della Conferenza di 
Cajzhar! — quando non anco
ra era esplosa la profonda cri
si che ha sconvolto l'economia 
del paesi capitalistici e che 
ha colpito In particolare il no
stro Mezzogiorno. 

Nel documento si rileva che 
— m questo quadro — l'azio
ne del governo è stata più che 
mal carente e s-i propone una 
analisi dello cause che parta 

Enzo Roggi 

Rita Montagnana 
versa 200.000 lire 
per abbonamenti 

all'Unità 
Prosegue con successo la 

campagna 1975 per gli ab
bonamenti all'Unità. 

La compagna Rita Mon
tagnana ha versalo due
cento mila Uro per cinque 
abbonamenti all'Unite da 
destinarsi a cinque locali
tà della Sardegna, 

dalla verifica del criteri che 
hanno orientato In .spesa pub
blica e sii interventi produt
tivi: criteri spesso determi
nati da calcoli aziendalistici, 
qualche volta neppure coeren
ti con gii effettivi interessi 
dell'Impresa, raramente flnv 
li/?ati all'occupazione come 
obicttivo primario. 

L'intervento straordinario 
h i . d'altra parte, favorito nel 
Mezzogiorno la localizzazione 
delle famigerate <( cattedrali 
nel deserto ». senza promuo
vere quel tessuto di piccole e 
medie aziende che solo può 
assicurare una forte occapa-
zione e dare un senso ai co
lossi della siderurgia e della 
chimica che hanno divorato 
capitali enormi con una Inci
denza minima sullo sviluppo 
dell'economica meridionale. 

Il documento preparatorio 
non evita l'autocritica: rico
nosce anche le responsabilità 
delle stesse Regioni (elabora
to dall'ufficio di presidenza 
della Roglone Campania, non 
avrebbe potuto non essere In
fluenzato dal comportamento 

i delle Giunte, ben quattro, che 
1 si sono succedute senza af

frontare e risolvere un solo 
problema della Campania), 
che non sempre sono riuscite 
a costruire piattaforme di svi
luppo che consentissero, una 
migliore utilizzatone delle ri
sorse e un Più fattivo rappor
to con lo Stato. 

Il bilancio di questa prima 
legislatura è comunque consi
derato positivo, perché le Re-
Sion! hanno costituito. In 

I OOTI caso, 11 punto più valido 
I di riferimento delle forze so-
j clali, hanno rafforzato e osa!-
I tato l'articolazione autonomi

stica, hanno posto In essere 
i nuovi termini di confronto. 

Sergio Gallo 

Oggi si concludono a Genova i lavori del congresso repubblicano 

Ampio dibattito sulle tesi di La Malfa 
Nessun contrasto di fondo — Vivace seduta notturna dopo le polemiche tra la direzione e i probivir i del PRI 

Dal nostro inviato 
GENOVA, 1 

Il conprcsso nazionale re
pubblicano — che s; conclu
derà domani con un discorso 
di Ugo La Malfa — 6 conti
nuato lungo 1 binari di un 
confronto a molte voci: al di 
là della stessa divisione In 
•orrentl, che nel PRI non ha 
grande rilievo, è proseguito 
cioè 11 gioco delle accentua
zioni e delle differenziazioni 
intorno alle tesi del leader del 
partito, che in definitiva non 
sono state respinte In blocco 
da nessuno. A movimentare 1 
lavori è Intervenuto, fin do 
Ieri sera, un contrasto tra la 
direzione del partito e 11 col
legio del probiviri. Lo stesso 
La Malfo 6 stato costretto a 
iparUrc, in una atmosfera sur
riscaldata, non solo per re
c i n g e r e le posizioni sostenute 
dal probiviri, ma anche per 
polemizzare con i radicali — e 
personalmente con Marco 
Pannella —, 1 quali si erano 
inseriti nel dissensi tra i re
pubblicani facendosi portovo-
cc delle opinioni di alcuni 
gruppi interni a! PRI. Al con
tral to su! problemi della vita 
del partito è stata dedicata 
una vivacissima seduta not
turna. 

Non sono mancati, nel di
battito, accenti di preoccupa
zione per la crisi profonda 
che Investe il Paese e, insie
me, i metodi d: governo. E 
non sono mancate neppure le 
critiche alla DC. anche se In 
qualche cat.o c n particolare 
da parte del ministro Bucalo*;-
si) sì è cercato d! riversare 
su tutte le forze politiche. 
messe Insieme sotto IL titolo 
confuso di « assemblearismo », 
la responsabilità della crisi 

Per quanto riguarda la pro
spettiva politica, è evidente 
che il PRI si avvia a confer
mare la posizione di La Mal
fa, secondo cui 11 partito rln-
v.a le proprie scelte al mo
mento In cui sarà noto l'esito 
delle elezioni di primavera e 
le grandi forze politiche si 
saranno pronunciate sia sulla 
proposta politica del PCI, sia 
su quella avanzata dai socia-
listi (richiesta di un «nuovo 
rapporto» con la DC). 

Tra ! più convinti sosteni
tori delle attuali posizioni di 
La Malfa sono apparsi oggi 
11 ministro Reale, 11 vice segre
tario del partito Battaglia, 
l'on. Boi,"., li prof. Ferrara. 
Reale, che ha parlato a lungo 
di alcuni problemi della giu
stizia, nel rispondere agli at
tacchi liberali e socialdemo
cratici, ha affermato di ve- | 
clere in quanto La Malfa ha | 
detto su! compromesso stori- , 
co un atteggiamento «che I 
non esorbita dalla strategia 
della attenzione» di cui parla | 
da anni l'on. Moro. Il ministro 
repubblicano ha detto che vi I 
è da parte del PCI un «ere- j 
scente atteggiamento costrut- | 
tivo » nei confronti dei pro
blemi del Paese, ma ha sog- I 
giunto — secondo la falsa
riga di una polemica vec- 1 
chla — che non si può nep- I 
pure respingere l'ipotesi se- I 
condo cui questo atteggio- ] 
menta sarebbe « puramente | 
strumentale »; i repubblicani, ' 
comunque, d.'bbono respinge
re il « puro e semplice antico
munismo verbale ». 

L'on. Bo^i .si è riferito a 
questi stessi problemi, affer
mando che il grande compito 
che oggi .sta dinanzi alle forze 
politiche e quello d: una « l'i-
fondazione dello .stato demo-

La minaccia dello sfratto 
per migliaia di famiglie 
Centinaia di migliaia di fa

miglie di lavoratori che si 
trovano in abitazioni cosini:-
te con il contributo dello Sta
to, che abbiano raggiunto un 
reddito annuo superiore ai 
quattro milioni, rischiano di 
rimanere senza casa. 

Quando fu proposta le log-
jW 865, 11 governo ritenne di 
dover fissare tra le condizio
ni per poterne usufruire, « un 
reddito annuo complessivo la-
miliare al di sotto di quattro 
milioni ». Intendendo cosi 
escludere le famiglie con red
diti DUI elevati. 

S: era al 1972: da allora, .1 
vertiginoso aumento de! tosto 
della vita ed 1 coaseguenti 
adeguamenti delle remunera
zioni hanno determinato un,» 
attuazione diversa, tanto che 
aono centinaia di migliala le 

famiglio, che dovrebbero es
sere escluse dai bendici pre
visti tre anni la e numerosis
sime ciucile the s. sedrebb'-
ro preclusa la jxissibilità di 
ottenere un'abitic/tone dall'e
dilizia residenziale pubblica. 
Tra le laminile che dovreb
bero essere eseluse sono quel-

. lo che hanno ottenuto un al-
I lodino ni cose costruite con 
I finanziamenti pubblici, com-
I pre.sn ie cooperative. 
j Per correggere tale situa-
1 zione. a Palazzo Madama, su 
i anziativa del senatori comu-
1 nlst: M.idcrchl, Cavalli, Ce-
i brclll, Min'-tozzi, Piscitcllo, 
| Sema. Sgherri, Maffloletti e 

Vignolo, e stato presentato 
| un disegno d. !e„'ge per eie-
. vare a «otto milioni il red-
! e! 'e imixmibilc annuo rem-
l plc's!vo per nucleo lami-
I Lare ... 

cratlco»: e in questo quadro 
— egli ha detto — occorre col
locare sia un netto rifiuto del
la politica dello scontro fron
tale, sia 11 giudizio sul com
promesso storico. 

Battaglia — che ha dedica
to buona parte del suo inter
vento a un esame della situa
zione internazionale, attestan
dosi sulla linea tradizionale 
del PRI In questo campo — ha 
detto che la relazione di La 
Malfa, con la sottolineatura 
delle difficoltà del quadro 
mondiale che essa compie, 
tende a indicare allo forze po
litiche il terzo grande proble
ma del contenuti politici, in
sieme a quelli dell'economia e 
della crisi dello Stato. Noi 
proponiamo — ha soggiunto 
- - un grande tema di sicu
rezza e di sviluppo democrati
co, e vogliamo «discutere su 
questo punto coinvolgendo an
che il PCI»; e per questa ra
gione Blgnardi e Tanassl han
no reagito In modo provin
ciale ed elettoralistico chie
dendo al repubblicani se so
no favorevoli o no al compro
messo storico. 

L'on. Giorgio La Malfa ha I 
detto che 11 problema del com- | 
promesso storico « non può 
che collocarsi come una pro
posta di collaborazione in prò- | 
spcttiva, anziché come una 
scelta a tempi brevi»; per 
questa ragione, a suo parere, ! 
la proposta comunista « va | 
meditata e discussa ampia
mente ». L'on. Bonea - - usci
ta recentemente dal PLI — si 
è schierato sulle posizioni at
tuali di La Malfa. 

DI stampo conservatore sa
no risultati gli Interventi del 
senatore Clfurclll e del mini
stro Bucalosst. Il primo ha I 
fatto un discorso venato di i 
nostalgie eentriste. polennz- | 
zando in questa chiave con 
i comunisti e anche con ! so- [ 
cialistl. L'on. Bucalossi, dal j 
canto suo. nel dichiararsi i 
contrario sia alla proposta i 
politica comunista, sia a 
quella socialista, ha espres- I 
so sulla situazione attuale I 
giudizi assurdi e infondati, [ 
nel quali -si e avvertito l'eco j 
d! posizioni di alcuni ultras ] 
del PSDI. Secondo il mini
stro dei Lavori pubblici, per 
esempio, lo stato di cose di | 
cui e preda oggi la citta di I 
Milano sarebbe frutto non di | 
decenni di errori e di mal- ! 
governo delle forze dominan
ti, ma di un non meglio spc- I 
clficato « compromesso sur- 1 
rettlzlo » che si sarebbe rea
lizzato, a suo parere, nel j 
corso degli anni settanta, j 
«attraverso unaefiettiva par
tecipazione del PCI al pò- I 
tere ». Da qui Bucalossi ha 
preso le moss" per dichia
rare che i repubblicani do
vrebbero opporsi a una « im
missione clandestina e am
bigua dei comunisti nella ge
stione dello Stato, delle Re
gioni e dei grandi Comuni » I 

Nella seduta notturna del 
congresso repubblicano si e 
discusso, come abbiamo det
to, del dissidio sorto in me
rito a un documento del pro
biviri, Il quale tratta di al
cuni aspetti della vita del 
partito (eitcntellemo, tessera
menti fittizi, ecc.) Il confron
to è stato reso più acceso da 
certe Intromissioni esterne. 
La Malfa, che ieri aveva ne
gato validità alle tesi del pro
biviri — da lui chiamati 
« Torquemada da strapazzo » 
— aveva ripreso la parola 
nella mattinata per chiarire 
alcuni aspetti del contrasto. 
Il gruppo dei giornalisti ac
creditati (dai quali si 6 pe
rò dissodata la maggioran
za) aveva presentato una pro
testa alla presidenza del con
gresso, Il segretario del PRI 
ha risposto affermando che 
egli, con i suol precedenti in
terventi, non aveva minima
mente voluto offendere la 
stampa e colpire la sua li
bertà. Aveva reagito solo, ha 
precisato La Malfa, alla ver
sione giudicata Inesatta di 
una sua recente conferenza 
alla stampa estera fornita a 
un giornale da un informato
re di segretario repubblica

no aveva parlato, a questo 
proposito, dell'opera di un 
«pennivendolo nazionale»). 
Quanto al radicale Pannel
la, La Malfa ha detto che 
egli « è venuto qui a fare ope
ra di divisione del partito e 
a seminare zizzania ». 

La seduta notturna si è 
conclusa dopo la mezzanot
te con la decisione, presa a 
maggioranza In un clima ca
ratterizzato da accesi con
trasti, di annullare le deci
sioni del collegio del probi
viri che erano all'origine del 
dissidio con la direzione del 
partito. I provvedimenti ri
guardavano due dirigenti si
ciliani, 11 deputato regionale 
Natoli e l'on. Aristide Gun-
nella, che oltre ad essere sot
tosegretario alle partecipa
zioni statali è anche membro 
della direzione del PRI. Per 
tutti e due. i probiviri aveva
no deciso l'espulsione in ba
se ad una serie di accuse che 
riguardavano episodi di de
generazione della vita di par
tito. All'inizio della seduta 
notturna era stato lo stesso 
La Malfa a sostenere la tesi 
favorevole all'annullamento 

Candiano Falaschi 

Dal 18 al 23 marzo 

Appello ad aumentare 
la diffusione dell'Unità 

durante il XIV congresso 
Il XIV Congresso del 

Partito, che si terni a tto 
ma dui 18 al 21* di questo 
mese è la scadenza più 
vicina e Importante per 
continuare II grande dia
logo tra l'Unità e le masse 
popolari bulla linea politi
ca del comunisti, dialogo 
che è cominciato con la 
fase precongressuale e che 
troverà un nuovo, decisi
vo .sviluppo con le elezio
ni regionali e amministra-
t:ve e con le manifesta-
zìoni per la .stampa. 

1/A--.SOCiasione nazionale 
degli Amici dell'Unità un 
pegna. quindi tutto le or 
ganlzzaz.lont del Partito 
ad organizzare una mas
siccia diffusione del quoti
diano del PCI con l reso
conti del Congresso, nM 
giorni dal 10 al U4 marza, 
In particolare, la giorna
ta del 19 marzo dovrà ve
dere Impegnati gli Ami L'i 
dell'Unita, tutti i militan
ti comunisti e i giovani 
della FOCI m una arando, 
capillare diffusione casa 
p?r casu, p^r le strade. 

nei locali pubblici, per dif
fondere tra il maggior nu 
mero possibile di cittadi
ni, e con loro discutere, 
il rapporto di apertura del 
lavori congressuali svolto 
dal secretarlo generale del 
Partito compagno EnrU'O 
Berlinguer, 

Nelle successive glornat*» 
leriali del Congresso, I' 
Unità dovrà essere diffusa 
e discussa nei luoghi di 
lavoro, nelle scuole, nelle 
università. La campagna 
congressuale dcV.'Ututà do 
vra rappresentare per tut
ti i compagni l'avvio di 
un intenso lavoro politi
co, di collegamento r.on 
masse sempre più larghe 
di cittadini, che sarà, ne
cessario rafforzare rln 
dal giorni Immediatamen
te successivi alla concia 
.sione del ongresso, m vi
sta appunto dell'impegna
tivo confronto elettorale. 

Da qui la decisione di 
fissare .sin da ora por do
menica 30 marzo la data 
della prima, grande diffu
sione elettorale. 

Un primo compito dei nuovi organi scolastici 

I libri di testo: una scelta 
importante per il rinnovamento 

I decre t i p rescr ivono il p a r e r e d e i Consig l i di classe e di interc 'asse - U n ' i n 

t e r r o g a z i o n e c o m u n i s t a al la C a m e r a c h i e d e la p roroga d e i t e r m i n i 

L'interrogazione pre.-*ntata 
due giorni la «.la Camera c u 
compagni Chiarante, Rflicich, 
Bini, Uiannantoni e l-';nelli 
per chiedere la proroga del 
termini della ix'elu dvs libri 
di testo acclusile!, risponde 
ad un'esineiv.a moito Minuta 
proprio in questi siorm da 
migliala e mi.jlima di eletti 
nei Consigli di claa.se e di in
terclasse. 

Il decreto delegato .SUKII or
gani collegiali iD.P.K. 31 
maggio 1974, n. 41Q>afierma 
— nel comma <l> dell'art. 4 
— che 11 collegio dei docenti 
(tutto II personale insegnan
te In servizio, nel cìrcolo di
dattico o nell'Istituto, più 11 
direttore o 11 preside) « prov
vede all'adozione dei libri di 
testo sentiti i consigli di in
terclasse o di classe e. nel 
limiti delle disponibilità fi
nanziarie indicate dal consi
glio di circolo o di istituto, 
alla scelta dei sussidi didat
tici ». 

Ecco dunque che ! neo-elet
ti Consigli di classe e di In
terclasse si trovano davanti, 
fra 1 primissimi compiti, 
quello importantissimo di 
esprimere un parere sul libri 
di testo. E' superfluo spen
dere molte parole per sotto
lineare il valore democratico 
di questo primo intervento dei 
genitori (o degli studenti nel
le « superiori »i nella scelta 
del testi .scolastici. Molti li
bri, arretrali scientificamen
te, di modestissimo livello 
culturale, spesso involuti o 
inutilmente astrusi, spessissi
mo poco interessanti e talvol
ta addirittura fascisti più o 
meno apertamente, sono una 
delle cause essenziali non so
lo dell'emarginazione degli 
alunni meno sorretti nello 
studio dalle famiglie, ma del
la negativa separazione fra 
scuola e società, fra problemi 
vivi che Impegnano 1 giova
nissimi e le materie di stu
dio. 

Ecco quindi che la scelta 
del libri di testo (da quelli 
gratuiti delle elementari a 
quelli carissimi delle «supe
riori »> e giustamente giudi
cata dal Consigli di classe e 
di interclasse come una delle 
prime e importantissime bat
taglie democratiche da soste
nere per 11 rinnovamento del
la scuola. 

Non si tratta però di un 
compito facile. Bisogna tener 
conto che certi Insegnanti, 
ancora non convinti personal
mente che siano necessari 
nella scuola aggiornamenti 
didattici e pedagogici, difen
deranno le vecchie adozioni, 
pur in piena buona fede. V! 
sono però anche delle diffi
coltà di carattere tecnico. I 
genitori e gli studenti, per 
esempio, pur avendo espe
rienza diretta in materia di 
testi negativi, difficilmente 
sono In questo momento, In 
grado di fare proposte posi
tive, citando testi moderni e 
democrntlcl (che pure ci sono 
e sono sempre più numero
si). A loro volta anche molti 
insegnanti democratici sono 
spesso tuti'ora m difficoltà 
nel lare proposte concrete di 
nuove adozioni ecc.). 

A tutto ciò si e vemufl ad 
aggiungere (e da qui l'inter
rogazione del deputati comu
nisti i una circolare ministe
riale della Pubblica Istruzio
ne i datata 30 gennaio 1975». 
la quale pone dei termini di 
tempo ohe se non venissero 
prorogati, come appunto chic-
dono 1 parlamentari del PCI. 
Irustrerebbero qualsia,: ten
tativo di partecipazione de
mocratica alla scelta del libri 
di tosto. 

La circolare, Infatti, fissa 
al 28 febbraio la datu entro 
la quale 11 Colletto dol do
centi dovrebbe .' conferma
re » l libri adottati quest'an
no « per i quali non sia stata 
rilevata l'opportunità di sosti-
turione per il prossimo anno 
scolastico ». Le nuove adozio
ni. Invece, dovranno avveni
re — stilb:! ..sce .-.emprc la 
stessa circolare — Ira il 10 
e il 20 ma su io. 

Ora e ovvio che questa se
conda la.se risulterebbe del 
tutto vanilieata dalla prima 
iquella appunto che secondo 
il ministero si sarebbe dovu
ta concludere venerdì! se essa 
fosse avvenuta senza il con
tributo dcitli organismi colle
giali neo-cieli!. 

Marisa Musu 

L'assembleo del sonalorl \ 
comunisti ò convocoto per E i 
martedì A marzo alle ore I ! 
9,30. j 

Tesseramento al PCI e alla FGCI 

Altre 10 Federazioni 
al 100 per cento 

La campagna d. pl'c.v.'ir..-
mio al PCI e alla PtiCl pro
cede con importanti risultati 
ricevendo nuovo impulso da! 
dibattito c'on;ii'c-.su.i!-' i» dal
l'imminenza dei XIV Con
gresso nazionale che e visto 
come un importante traguar
do nell'opera di tesseramento 
e reclutamento da tutte le 
sezioni comunisti', dalle fede
razioni, dai circoli della Fe
derazione giovanile. Intanto 
la cifra dei tesserati -- alla 
data de! 2G febbra.o - e sa
lita n 1 5-ST.470 •?.'. cui 338 773 
donnei pari noi' al 93.21 ''• 
degli Iscr.tti nel 1974. Una ci 
fra superiore di 90.004 unità 
rispetto a quella della corri
spondente data dello scorso 
anno. 

Complessivamente gin 20 
federazioni hanno ratig'un'o 
e superato 11 1110 '•. d'.eU del
le qu.'ili pervenute a questo 
risultalo negli scorsi giorni: 
si tratta dei.'e lederazion: di 
Bergamo, Crema. Mantova. 
Verona. Udine. Forlì, Regg-io 
Emilia. Arezzo, Lucca, Ter
ni. Per decine di «lire fede
razioni questo obiettivo e or
ma: imminente 

DI particolare rilievo :1 nu
mero del nuovi iscritti- sono 
già 10.J.9-12 (Oltre 17.000 in più 
rispetto ai recluti.;: alla stes
sa data del '74>. Sono co.̂ 1 
distribuiti' 32.893 .il nord. 
21.349 ni mi t ro , 30 322 a! Mld. 
1173 nell'emigrazione allo 
estero. 

Lo sciopero degli ufficiali giudiziari 

Rischia la paralisi 
l'intera attività 

giudiziaria del paese 
Lo sciopero dn^lj u!;xìnli 

piudi/inrl protoni *'( n tut
ta Italia :1 15 scnn-i ' - ."• 
so la Milano è inu AU J 
dicembre; rischia d; pa. . ;/ 
zarc completamente ,'T\\: Ì 
attività sìudìzìar.a dd p . ^ c , 
Tuttavia di que^t i %i\\v? t~ 
tuazione non sembrano p.c..^-
cuparM gli orpanl statali coni 
petenti che seguitano a di
sinteressarsi dei problemi sol
levati dagli ufficiali gluduia-
rl, pur conoscendo i termini 
dell'agitazione proclamata ad 

oltranza. 
Gli ufficiali giudiziari da an

ni hanno richiesto al compe
tente ministero di Grazia e 
Giustizia di essere inquadra
ti In un ordinamento confa
cente alle loro mansioni. Fi
no ad oggi sono rimasti inve
ce come appaltatori privati 
delle molteplici attività che 
svolgono e che sono stabilite 

dall'attuale legislazione, sia es
sa civile o penale. Per poter 
svolgere queste attività, gli uf-
ficinli giudiziari sono designa
ti da un regolare concorso 
statale, ma non vengono in
quadrati nel personale dello 
Stato rimanendo cosi come 
semplici privati. Il loro sti
pendio che è corrisposto 
prendendo come base quel 
lo della categoria « B » degli 
statali viene pagato con le 
somme recuperate dagli stessi 
ufficiali giudiziari attraverso 
le notlflche, 1 sequestri ed al
tri atti giudiziari di loro com
petenza. 

In poche parole Rll ufi lem-
li gludi/iRrt ricavano lo sti
pendio dal loro lavoro quoti
diano che procura all'amiti.-
nitrazione della giustizia del
le .< tangenti » che superano di 
gran lunga, come somma to-
tale, le spese d'ulficlo e le re-
tribu/ìoni degli stessi ufllciali 
giudiziari. Negli ultimi anni 
por la enorme mole di lavo

ro di questo importante set
tore sono stati inceriti gli 
•t aiutanti ufficiali giudiziari » 
oquiparat: al gruppo «C » do 
gli statali ed è stato conces
so alla categoria di poterai in
valere di privati denominati 
« amanuensi » che vengono pe
rò retribuiti dn>;li stessi uffi
ciali giudiziari e che risulta 
no come loro dipendenti, Que
sta situazione, a dir poco, 
« anomala <•> che ha creato nel
la categoria gravi diligi non 
e stala mal affrontata con se
rietà dal competente ministe
ro. Da qui lo sciopero sid o). 
t n r u a che potrebbe determi
nare disastrose conseguenze. 
C'è inoltre da aggiungere che 
lo stesso Stato sta perdendo 
svariati miliardi per il man
cato recupero di somme re
lative agli atti giudiziari. 

Sulla grave situazione che 
si o determinata i deputati del 
PCI. Coccia, Cataldo. Stela-
ni Ili, Spagnoli, Accreman, Be

nedetti. R:e!-i. Cittadini. Pernn-
tuono e Traina hanno presen
tato nei giorni scorsi al m.-
nistro di Grazia e Giù..tizia 
un'mterrcicaz.one per i<tono 

sfere — m reazione all'agita
zione ad oltranza dejli uiìi-
cirfli giudiziari che ha paraliz
zate da tempo K.Ì ultici no-
t.Juhe e la v .u ».ud:z:nrj.i del 
Piie.-e, ^:à .n >T.M — quali 
iniziati;e immediate intenda 
assumere per lavori re il ri 

prisfno dell'ali.vita d"gl: ufi 1-
i : mediante eque soluzioni e 
quali provvedimenti nten7.-i 
d: adottare per porre rime 
dio alle decadenze veni.caie 
si per la mancata not.iicn 
di Hi!; jiudlz.ari o am:n:ni-
strat'v: con urave danno dei 
cittadini interessati, alline di 
consentire \<\ remissione de! 

termini ». 
Il ministro di Grazia e Giù 

stizia, Reale non ha .incora 
risposto all'interrofiazione del 
PCI cosi come ha fatto con 
la categoria interessata che sì 
trova ora ni quar-tntnduesi-
mo giorno ci: .-(.• opero 

u:Uia!i in tutta l'Km'Ii.i Knm.i-
«na»; svilupjxi dell'az OÌT* rx>r 
realizzare una puri! raz:on« 
del trattamento c/onom.to e 
JK'rmat :\ <> d«'i lavora'or: d<-l 
.M"1 ito re <i;i H^U.OIIL' n i x.H 
prov\cdato a torr^pn:ider< ai 
dipendenti un acconto ili li00 
n; la lire » Co-a, in (-.'Ve.-.,, 
l'accordo Mittoscritto eia! la 
L'.untn ragiona.e <-• dalla te-
dorarono ragionale del.* 
CGIL, C1SI. e UIL. con 1 n-
l'-Tvn'o d'ietto del presiden-
!'• Guido Kanli, La J.rma. ine 
traMonna una e i]>)1c î •> da
tata HO dicembre 74. in ac
cordo, e avvenuta a conciu* 
sione di una vasta tonsul-
lazione nei lunch: di lavoro, 
su: contenuti poi.tic:, econo
mici e soci ili dell'.mesa. 

Sono contenuti che vanno 
dec.-nmente m direzione del 
processo di ncqui..brio del 
l'MY,torio, ili difesa de. rcrid:-
t. da lavoro, dall'occupazio
ne ile « novità •> contenute 
neTnccordo . mio dest nate % 
creare nuovi poM. cìi lavoro) 
e di un diver..n niri cinismo 
d; sviluppo, La bas«> da cui 
>: muove e .'.lini'i .n Km La* 
Komaina la puUbla izza/io ne 
interessa g.a oltre .1 aO'. d^i 
servizi extraurbani e ormai 
il :u0'r d: quelli urbani 

A questo processo voluto da 
Remone. Comuni. Province, 
sindacati e dd lunghe e tena
ci lotte de: lavoratori, s. è 
accompagnato (ecco la pri
ma e giusta preoccupazione) 
una intensa azione di rmgl.o-
ra mento, potenz.amemo ed 
estensione del si'r\,z, "/aiutan
do l 'csicnza di un loro eoi-
legamento con KII altri set
tori de! trasporto iferrova 
in primo piano». A questa ne-
ce.-...ta, d*1] resto, rispondono 
: programmi de: consorzi di 
«fvtione ma costituiti i Bolo-
una. Parma. Re-iit.o Ermi.a; 
Domen.ca si avrà l',:i-ed:a-
mrnito di quello d: P.acen/a i. 
Nell'accordo R'v.onc sindaca
ti, laddove s. sostane la esi
genza di una nuova politi
ca de: trasporti (martedì a 
Bologna i lavoraturi del set
tore daranno vita ad una ma
nifestazione regionale i -• af
ferma che « e :ndispensabi.o 
nel quadro del provetto auto
bus nazionale ì a-.s'-^nazione, 
nel bilancio del.o S'ivo l\)~o, 
alle regioni d«'i m\es -an mez
za » per finanziare . program
mi rett'Onal) d: sv.lappo, non-
che di part.colar; progetti di 
intervento. L'Emilia Roma
gna, in propo.-.to, co,loca m 
prima f'ia il proprio piano 
prr . trasporti clic s./mlica. 
pubblicizzazione, attuazione 
del a bacini di traliico •>, una 
adecuata rete di collegamento 
su jomma. Ciò in rapporto a 
predanti e.-.:^en/'* di mobilita 
:n particolare dei lavoratori 
eos*,rrtti oyni giorno, anche 
da no . a lunzhi ed estenuati-
t. sp-.-tanvut: su mezzi (tre-

n, e cor 
sUlLci"n 
piano di 
entro 
1 acqu si. 
vi 

>d 

pnt 
utomezzi 
n ' i i nyn ' 

«spc-;: 
l:ard. 

i ai numero in-
• .-orpasMit , TI 
p'i.,o ic prevede, 
ir'.ssjno .ustro, 
i.mcn.j Z aUli nuo-
, il riordino e 11 

fp' n 'i"'.^ rete del
ie ' i: i once. s;one 
mple.svva. 117 mi-
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ENRICO BERLINGUER 

LA PROPOSTA 
COMUNISTA 

Relazione al Comitato centrale 
e alla Commissione centrale di controllo 

del Partilo comunista italiano 
in preparazione del XIV Congresso 

Il rapporto-di Enrico Berlinguer al Comitato centrate del 
PCI propone alla d i scuss ione generale )e linee di. una 
- s t r a t e g i a » per la real tà i ta l iana. Esso rappresenta a t t e m 
po s tesso lo sforzo p iù amp io e origina-le'compluto da on 
leader comunista di analizzare e interpretareJa siftaaiione 
mondiale nella sua fase attuale e nelle sue linee W ten
denza. ' '-•'•, . 
Di là dal.dibattito contingente e dalla pole'jrtica politica, 
una Sintesi cosi vasta sr presenta in una dimensione intel-
1«ttual#'àutonoma che ci è parso necessario documentare. 
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